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La Realtà Aumentata (Augmented Reality 

AR) si propone come tecnologia in grado di 

arricchire la percezione sensoriale umana, o 

comunque arricchire di informazioni 

elettroniche lõambiente che circonda 

lõuomo, mediante informazioni visive ed 

acustiche fornite elettronicamente, 
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mediante lõutilizzo di dispositivi elettronici 

o informatici.  

Lõuomo, quindi, attraverso lõausilio della 

Realtà Aumentata, è in grado di aggiungere 

informazioni in tempo reale alla realtà che 

lo circonda, con grande vantaggio nella 

valutazione delle circostanze, per potere 

prendere le decisioni più corrette nelle 

proprie scelte o nelle proprie azioni. 

Esistono diverse concezioni di utilizzo della 

Realtà Aumentata. Fino a poco tempo fa, 

questi concetti trovavano riscontro 

nellõutilizzo di Smartphone o Tablet, per i 

quali, attraverso le immagini riprese dalla 

webcam integrata, potevano òsovrapporreó 

immagini o informazioni elettroniche in 

funzione delle necessità richieste, e della 

posizione geografica. 

Oggi, lõavvento di dispositivi indossabili 

(Wearable Devices) introduce ulteriori 

possibilità operative, espandendo il campo 

dõazione per questo tipo di soluzioni. 

In questo documento, tralasceremo tutte le 

possibilità offerte dalla Realtà Aumentata in 

ambito personale, domestico o 

nellõintrattenimento. Ci occuperemo invece 

di come la Realtà Aumentata possa 

rivoluzionare lõapproccio alla conduzione di 

macchine ed impianti, nel contesto 

industriale. 

 

Lõimpiego di soluzioni di Realtà Aumentata 

allõinterno di contesti industriali sta 

assumendo un ruolo sempre più rilevante 

negli ultimi anni, grazie allõevoluzione di 

questa tecnologia specialmente nellõambito 

dei dispositivi elettronici indossabili. Infatti, 

il grande valore aggiunto in ambito 

industriale consiste proprio nel garantire il 

libero uso della manualit¨ per lõoperatore, e 

della sua mobilità, garantendo al tempo 

stesso lõaggiunta delle informazioni real-

time necessarie al contesto in cui lõutente 

sta operando. 

In questo caso, i sistemi AR indossabili 

diventano un concerto strumento di 

supporto e semplificazione delle attività 

operative e rappresentano una valida 

soluzione che ben si integra con le 

tecnologie di supervisione ed HMI già 

comunemente impiegate nelle attività di 

gestione dei sistemi dõautomazione e di 

manutenzione.  

 

La Realtà Aumentata trova applicazione in 

numerosi settori del manifatturiero o del 

controllo di processo, dove gli operatori 

possono affiancare ed integrare i nuovi 

sistemi ai classici strumenti di 

visualizzazione SCADA/HMI per supportare 

le operazioni necessarie al corretto 

svolgimento delle diverse fasi di processo, 

migliorando cos³ lõefficienza produttiva, 

riducendo il rischio di errori e 

minimizzando i fermi macchina e la 

manutenzione. 

I dispositivi distribuiti agli operatori di 

processo sono realizzati in veri e propri kit: 

occhiali o caschetti dotati di visori, 

telecamere e sistema audio, connessione 

Wi-Fi e batterie per fornire autonomia e 

flessibilità nellõutilizzo di questi dispositivi.  

 

Questi sistemi sono in grado, per esempio, 

di proiettare sul visore indossato le 

informazioni dinamiche e real-time relative 

al contesto in cui lõutente sta operando, le 

operazioni di ciclo, gli stati delle utenze, le 

informazioni di allarme, le operazioni 

richieste da eseguire, la guida contestuale, 

ed allo stesso modo sono in grado di 

interpretare i comandi richiesti, come avvio, 

arresto, modifiche di set-point, richieste 

istruzioni in base allõallarme, etc.  
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Lõutilizzo a mani libere di questi dispositivi 

permette una flessibilità e una velocità 

maggiori durante le fasi operative, non 

paragonabili a quelle ottenibili con i classici 

sistemi di interfaccia HMI con i quali 

lõoperatore comunque ha a che fare, e che 

resterebbero come supporto in postazione 

fissa per lõoperativit¨ tradizionale.  

 

Durante le attività di manutenzione i 

sistemi di realtà aumentata permettono da 

un lato di concentrarsi sulle proprie attività, 

visualizzando sul visore la documentazione 

del componente da manutenere, e dallõaltro 

di comunicare a mani libere grazie alla 

connessione via rete wireless con la 

centrale operativa. Ne consegue che anche 

i rischi derivanti da distrazioni o errori di 

movimentazione possano essere 

notevolmente ridotti.  

 

Tra le diverse finalità della Realtà 

Aumentata ricordiamo:  

1. Visualizzazione personale delle 

informazioni real time del sistema 

dõautomazione. 

2. Immediata informazione delle 

operazioni da eseguire relative al 

contesto. 

3. Segnalazione di allarmi e relative 

istruzioni. 

4. Interattività HMI per comandi 

operativi a guida vocale o con 

puntamento gestuale. 

5. Manutenzione e condotta guidata . 

6. Lettura codici a barre o QR Code 

con feedback immediato 

contestuale. 

7. Connettività e dialogo con altri 

operatori in Centri di Controllo 

Remoti. 

8. Visualizzazioni 3D interattive, anche 

olografiche, dei sistemi 

dõautomazione.  

9. Accessibilità a informazioni Web. 

 

Le applicazioni che sono state presentate 

costituiscono solamente alcuni degli 

scenari di utilizzo che potrebbero essere 

adattati a un contesto industriale. Nel 

prossimo futuro lõevoluzione della 

tecnologia consentirà di realizzare 

dispositivi sempre più accessibili, potenti e 

ricchi di funzionalità, contribuendo 

probabilmente a creare le condizioni per 

favorire la nascita di soluzioni nuove, 

sempre più accessibili e rispondenti a 

bisogni particolari. 
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La Realtà Aumentata costituisce una 

nuova potenzialità nel mondo 

dellõautomazione, e grazie ai nuovi 

dispositivi indossabili, questa 

potenzialità può essere in grado di 

rivoluzionare lõapproccio alla 

conduzione dei processi produttivi 

da parte degli operatori, 

consentendo di incrementare la 

produttività e ridurre i fermi 

impianto. 

Infatti, basta considerare come sia 

possibile oggi òindossare lõHMIó, ed 

avere sempre sotto controllo 

qualsiasi operazione, intervenendo 

in modo immediato e preciso a 

seconda delle circostanze che il processo 

produttivo richiede.  

Non è più fantascienza la prospettiva per cui 

lõoperatore dialoga a voce con la macchina, 

chiede informazioni o impartisce comandi, 

interagisce con la gestualità delle mani 

direttamente con il sistema per comandare o 

mettere a punto il processo. Inoltre, la 

macchina potr¨ richiedere allõoperatore di 

eseguire i comandi necessari o le operazioni 

manuali richieste dal contesto, guidando 

lõoperatore nelle sue attivit¨, evitando errori 

o perdite di tempo.  

Questa è una grande rivoluzione nel mondo 

dellõInterfaccia Operatore, che richieder¨ una 

progettua lità diversa per i sistemi 

dõautomazione, in grado di sfruttare al 

meglio le nuove potenzialità. 
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Le soluzioni di Realtà Aumentata possono essere anche molto diverse tra loro, a 

seconda dei dispositivi hardware utilizzati, del contesto di automazione e dalle finalità 

del progetto.  

Perché un progetto di Realtà Aumentata possa diventare un successo e trasformarsi in 

un significativo aumento di produttività, occorre vedere la progettualità dei sistemi 

HMI in modo nuovo , considerando di gestire le informazioni da visualizzare in modo 

adeguato alle circostanze ed alle necessità del visore, ponderando bene il tipo di 

informazioni e la loro collocazione, ed inoltre di gestire lõinterattivit¨ con lõoperatore 

secondo le opportunità del dispositivo hardware utilizzato e del contesto operativo, 

valutando lõuso del Text to Speech e Riconoscimento Vocale come ulteriore 

contributo.  

Infine, è bene tenere presente che le nuove tecnologie offrono possibilità grafiche 

straordinarie, finora sconosciute ai sistemi HMI. Parliamo della grafica 3D e degli 

Ologrammi, che in alcuni visori consentono la visualizzazione potenziale di macchine 

o elementi di macchina in 3D Olografico, con la connessione animare dinamicamente 

il 3D visualizzato in funzione delle informazioni Real-Time. 

 

 

 

La Realtà Aumentata indossabile permette nuovi concetti di 

operatività ed interfaccia tra uomo e macchine, in ambito 

industriale. 

  



 

8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Microsoft HoloLens è un computer 

olografico indossabile, ma più 

comunemente viene definito visore di 

realtà aumentata perché capace di 

sovrapporre all'ambiente reale 

un'interfaccia virtuale con la quale è 

possibile interagire in modo naturale. 

All'interno di HoloLens trovia mo una 

CPU (processore), una GPU (chip grafico) 

ma anche un terzo chip chiamato 

Holographic Processing Unit (HPU). 

HoloLens è un dispositivo "standalone", 

ossia funziona in modo autonomo: non 

ha bisogno di cavi per connettersi a PC o 

altri dispositivi, quindi ciò implica la 

presenza di una batteria. Esistono 

tuttavia prototipi con un cavo per 

l'alimentazione attaccato al dispositivo, 

ma l'obiettivo di Microsoft è proprio 

quello di offrire un prodotto 

"unthetered".  

Il visore è praticamente un computer da 

indossare sulla testa con lenti trasparenti 

(permettono di vedere l'ambiente 

circostante), sensori avanzati e audio 

surround (spatial sound) che permette di 

capire da dove proviene il suono. Tra i 

sensori contiamo soluzioni per misurare 

l'inerzia, un sensore di luce e quattro 

telecamere deputate all'analisi 

ambientale. A tutto questo bisogna 

aggiungere una telecamera in grado di 

rilevare la profondità per ricreare 

l'ambiente circostante e una fotocamera 

HD con sensore da 2 megapixel per 

scattare foto e registrare video. La 

gestione dei comandi vocali è affidata a 

quattro microfoni inseriti all'interno del 
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visore. Microsoft ha affermato che 

HoloLens processa terabyte di dati che 

raccoglie dai sensori in tempo reale. Il 

dispositivo capisce dove state 

guardando, i vostri gesti e i comandi 

vocali. A bordo di HoloLens c'è Windows 

10, la tecnologia che rappresenta il cuore 

del sistema operativo più avanzato di 

Microsoft. 

 

Grazie alla innovativa tecnologia di 

Progea nel settore HMI, è possibile 

creare applicazioni HMI per HoloLens. 

Movicon.NExT infatti è la piattaforma 

SCADA/HMI che offre una incredibile 

scalabilità, tanto da supportare anche il 

sistema operativo di Microsoft Win10 

HoloLens. Eõ possibile quindi creare 

applicazioni HMI di Movcon.NExT, 

complete di sinottici, simboli, oggetti 

grafici di altissima qualità, inclusa la 

tecnologia 3D. Infatti, Progea è al lavoro 

per aggiungere anche la tecnologia 3D 

allõinterno della APP per HoloLens, 

sfruttando quindi le funzionalità di un 

supervisore evoluto e sfruttando la 

tecnologia Olografica del dispositivo, per 

unõesperienza HMI senza precedenti. 

La grafica HMI sarà quindi eseguita e 

visualizzata dallõAPP nella CPU di 

HoloLens, ove potranno anche essere 

eseguite logiche locali. La connettività al 

Server Dati SCADA di Movicon.NExT è 

garantita tramite connettività wireless 

Wi-Fi, utilizzando OPC UA come sistema 

aperto di connettività. Ma non solo, gli 

HoloLens possono essere gestiti come 

unità di elaborazione autonome, come 

dispositivo AR connesso in rete con 

soluzioni Industrial Internet of Things 

(IIoT), utilizzando protocolli come 

PubNub o MQTT. 

  

HoloLens consente anche la possibilità di 

visualizzare pagine Web HTML5, 

utilizzando quindi il Sistema in 

configurazione òbrowseró e sfruttando la 

tecnologia Web Client di Movicon.NExT. 

In tal caso, il sistema di Realtà 

Aumentata però visualizzerà in 

architettura Web le pagine grafiche dei 

sinottici  del Server SCADA 

appositamente predisposti. 
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Con il termine òSmart 

Glassesó si intende una 

categoria di dispositivi 

indossabili per la Realtà 

Aumentata che ha la forma 

e lõutilizzo di un occhiale, 

indossabile quindi come 

tale, dove il contenuto 

visivo e le informazioni 

dinamiche vengono visualizzate su di un 

supporto  a display di tipo òhead upó, che 

mostra le informazioni in sovrapposizione 

a quanto si sta guardando. Vi sono 

diverse proposte sul mercato, indichiamo 

qui di seguito quelle più conosciute e 

provate da Progea. 

 

  

I Google Glasses rappresentano il 

prodotto wearable di cui attualmente si è 

più parlato. Agli sviluppatori viene data la 

possibilità di acquistare un modello di 

test, corredato dello Standard 

Development Kit (SDK), basato su 

Android 4, necessario allo sviluppo di 

applicazioni proprie. Molte sono le  

funzionalità accessorie legate 

allõintegrazione di camera, sensori 

inerziali, speakers e microfono, usato per 

comandare vocalmente i Google Glasses. 

Questi occhiali costituiscono un vero 

dispositivo indossabile autonomo, in 

quanto la applicazione è in grado di 

essere riprodotta direttamente sugli 

occhiali e non necessita di alcun ausilio 

esterno. Il prodotto non è ancora uscito 
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dalla fase 

sperimentale, in 

quanto Google dopo 

i feedback degli 

utenti sta apportando 

modifiche strutturali 

al proprio dispositiv o. 

 

  

Epson produce i dispositivi Moverio, 

occhiali pensati per essere usati in 

contesti di realtà aumentata (AR). Per 

questo scenario applicativo vengono 

fornite caratteristiche molto elevate: la 

risoluzione dellõimmagine ¯ decisamente 

più elevata del prodotto medio ed inoltre 

lõimmagine ¯ presente su entrambi gli 

occhi. Anche in questo caso è disponibile 

un SDK, basato su Android 4, per 

realizzare applicazioni che tra lõaltro 

possono essere pubblicate in un apposito 

Store di Epson. 

Il prodott o Moverio BT-200 è disponibile 

sul mercato ad un prezzo di circa 600 

EUR, ma è in arrivo la versione BT-300, ad 

un costo solo leggermente superiore, che 

offre caratteristiche veramente molto 

interessanti: utilizza l'innovativa 

tecnologia di visualizzazione digitale 

OLED (Organic Light Emitting Diode), che 

lo rende il visore binoculare a lenti 

trasparenti più leggero sul mercato, con 

una qualità delle immagini mai raggiunta 

prima d'ora. L'esperienza di Realtà 

Aumentata può così diventare davvero 

coinvolgente, anche grazie alla 

risoluzione HD e all'elevato contrasto. 

Oltre alle immagini visualizzate sul visore 

di eccezionale qualità, inclusa la 

funzionalità 3D, Moverio offre una 

telecamera anteriore con risoluzione HD 

per riprese ad inquadrature frontali , ed 

una durata della batteria pari a sei ore. 

La potente CPU IntelÉ AtomË x5 Quad 

Core da 1,44 GHz garantisce le migliori 

prestazioni, anche in combinazione con 

applicazioni complesse ricche di 

contenuti.  Grazie ai numerosi sensori di 

cui Moverio BT-300 è dotato, inclusi 

quelli di movimento integrati nel visore 

stesso e nel controller, al GPS, al 

microfono e alla telecamera, è possibile 

realizzare applicazioni veramente 

sofisticate. 

 

  

Progea ha realizzato una APP per Sistema 

operative Android, appositamente 

pensata per visualizzare immagini e dati 

realtime provenienti dal Server Dati 

SCADA di Movicon.NExT. 
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Un progetto di Realtà Aumentata deve 

necessariamente attingere le proprie 

informazioni dinamiche da un Server 

Dati, ovvero una applicazione che ha il 

compito di comunicare fisicamente con 

lõimpianto o la macchina, utilizzando 

quindi i protocolli necessari per 

lõaccesso ai dati dei dispositivi di 

controllo come PLC, CNC, Sensori, ecc. 

Occorre quindi una piattaforma Server 

che pubblichi i dati di impianto, e li 

renda quindi accessibili al dispositivo di 

Realtà Aumentata. 

Molto prob abilmente, comunque, 

lõimpianto necessita di una postazione 

di supervisione, indipendentemente dal 

dispositivo di Realtà Aumentata. La 

stazione di supervisione (SCADA/HMI) 

gestisce tutte le necessità tipiche di un 

sistema proposto allo scopo, ovvero: 

1. Server Dati di I/O  

2. Storicizzazione eventi e dati di 

processo 

3. Gestione Allarmi e notifiche eventi 

4. Gestione Analisi Dati 

5. Gestione logiche di controllo  

Il dispositivo di Realtà Aumentata 

quindi deve essere connesso al sistema 

di supervisione, ovvero connesso 

laddove vi sono i dati real-time 

dellõimpianto.  Per questo motivo, il 

Sistema di Supervisione ed il sistema di 

Realtà Aumentata sono strettamente 

legati tra loro.   La soluzione ideale è la 

scelta di una piattaforma standard e 

aperta, di facile utilizzo, che garantisca 

la scelta della connettività verso il 

campo con tutti i protocolli industriali, 

che sia modulare ed espandibile, che 

disponga di tutte le funzionalità per 

realizzare non solo sistemi SCADA/HMI, 

ma anche sistemi di Realtà Aumentata. 
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Movicon.NExT è una piattaforma 

SCADA/HMI di nuova generazione, 

che si basa sulle tecnologie software 

pi½ moderne ed innovative. Eõ 

sviluppata da Progea, azienda che 

vanta 25 anni di esperienza nelle 

tecnologie software applicate 

allõautomazione, in particolare nelle 

piattaforme per lõautomazione 

industriale e lõefficienza produttiva ed 

energetica, di cui Movicon è il 

prodotto più conosciuto ed utilizzato 

nel mondo, con oltre 100.000 

applicazioni. 

Movicon.NExT si basa sulla tecnologia 

di Automation Platform.NExT, una 

tecnologia software modulare, basata 

su un framework .NET sviluppato da 

Progea appositamente per il mondo 

dellõautomazione nelle architetture 

basate sia su PC che su sistemi 

embedded.  La piattaforma utilizza il 

modello di informazione dati di OPC 

UA, in modo tale che possa costituire 

una piattaforma modulare ed aperta 

tra moduli Client e Moduli Server del 

framework.  

La sua modularità e la sua tecnologia 

la rendono la soluzione ideale, perfetta 

per i progetti di IIoT, progetti che per 

la loro stessa natura devono essere 

flessibili ed aperti.  

 

 

 

 

 

Esempio di applicazione di Realtà Aumentata, dove in sovrapposizione 

allõambiente circostante, il visore visualizza le informazioni dinamiche del 

sistema di supervisione e del server dati. 
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Un progetto di supervisione industriale parte dalla raccolta dei dati. Per questo è 

necessario disporre di un server di comunicazione come quello di Movicon.NExT, che 

permette di connettersi ai dispositivi  utilizzando i protocolli che normalmente sono 

necessari nellõautomazione, come ad esempio Modbus, Siemens, Rockwell, Schneider, 

Mitsubishi, Omron, Panasonic e tanti altri come bus di campo Profinet, BACNet, 

Ethernet/IP, EtherCAT, ecc.   

Oltre ai protocolli  per i dispositivi dõautomazione, Movicon.NExT garantisce la 

connettività OPC UA in modo nativo, in quanto il framework basa il suo modello dati 

proprio sul modello OPC UA.  Nel settore IIoT, il Server di Movicon.NExT è in grado di 

connettersi a qualsiasi dispositivo o applicazione anche con i i protocoll i PubNub ed 

MQTT, mentre consente la semplice implementazione di Azure IoT.   

Oltre a questo, il Server offre tutte le più avanzate e complete funzionalità per la 

gestione Allarmi e la Gestione Historian per registrare i dati su DB o su Cloud. 

La tecnologia di visualizzazione dei dati, in Movicon.NExT, è gestita dal modulo Client e 

svolge tutte le funzioni di un HMI di nuova generazione. La grafica si basa sul motore di 

rendering vettoriale di nuova generazione di Microso ft, WPF (Windows Presentation 

Foundation) ed utilizza una grafica vettoriale basata su XAML. Questo consente di 

ottenere grafiche indipendenti dalla risoluzione dello schermo, di eccezionale qualità 

anche utilizzando le funzioni di òpinch & zoomó tipiche dei moderni sistemi multitouch, 

di cui ne supporta appieno la tecnologia.  

 

 

Ampie librerie di simboli ed oggetti, anchõessi di nuova generazione, disegnati per 

supportare le nuove potenzialità grafiche, consentono di realizzare sinottici animati in 

grado di rappresentare al meglio le tecnologie di automazione moderna. Il supporto alla 
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grafica 3D, con lõinterattivit¨ dinamica sugli elementi o gruppi di elementi 3D, offre la 

possibilità di realizzare sistemi HMI di nuova concezione, in particolare se riferiti ai nuovi 

dispositivi olografici.   

Per finire, la visualizzazione gestisce in modo completo gli allarmi e lõanalisi dei dati 

storici, utilizzando tutte le funzionalità tipiche quali Trends, Grafici, Data Analisi ed un 

potente Report Designer. 

 

I primi prodotti ad essere sperimentati da Progea, nellõambito della Realt¨ Aumentata, 

sono stati i Google Glass, e le applicazioni dimostrative sono state mostrate al pubblico 

durante le recenti fiere del settore dellõautomazione, riscontrando un grande interesse di 

pubblico.  

Per realizzare efficacemente un progetto che aggiunga la Realtà Aumentata nella propria 

architettura, Progea ha sviluppato delle APP in grado di comunicare con il supervisore 

Server Movicon.NExT e visualizzare ed interagire con lõimpianto attraverso il dispositivo 

AR (Augmented Reality).  

 

 

 

Schema di esempio con dispositivi di Realtà Aumentata (Smartglass 

oppure Hololens) connessi agli impianti tramite rete Wi-Fi 

 

Per questo, è disponibile una APP basata su sistema operativo Android in grado di essere 

eseguita quindi sulla CPU locale del dispositivo di AR e, connessa al supervisore 

Movicon.NExT, visualizzi sul visore AR i sinottici grafici appositamente previsti per il 

dispositivo, considerando quindi una sorta di progetto locale AR destinato a visualizzare 

specificamente, per ogni pagina, le informazioni previste, nelle modalità previste e 
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configurabili, e in grado di ricevere i comandi da inviare al supervisore, tramite il sistema 

di interazione previsto sul dispositivo. 

Il sistema ¯ quindi configurabile, in modo che lõutente possa creare liberamente le 

proprie informazione e la propria interattività con il supervisore. Naturalmente, ogni 

richiesta specifica di personalizzazione ed interazione può essere modificata e integrata 

in un proprio progetto di APP, sia autonomamente (SDK) che con il supporto di Progea, 

al fine di soddisfare efficacemente ogni necessità. 

In seguito, Microsoft ha annunciato lo sviluppo di un dispositivo AR di nuova 

generazione, gli HoloLens appunto. Progea si è immediatamente attivata con Microsoft 

per ricevere ð tra i primi ð il Kit sperimentale del dispositivo, che ricordiamo si basa sul 

sistema operativo Microsoft Windows 10 in versione per HoloLens. Con il grande know-

how di Progea su questo sistema operativo, unito alla tecnologia di Movicon.NExT che 

integra nativamente le funzionalità offerte dal sistema operativo, è stata realizzata una 

APP per Windows 10 HoloLens in grado di eseguire progetti realizzati con Movicon.NExT. 

Nella prima release, sono supportati  i sinottici di Movicon.NExT, senza per ora tut tavia la 

tecnologia 3D, che uscirà con una futura release del prodotto Progea. Eõ possibile però 

creare progetti HMI per HoloLens in grado di connettere le proprie Tags in rete tra 

dispositivi o tra supervisori, con connettività di rete Wi -Fi. 

Il dispositivo HoloLens si dimostra, per la propria tecnologia di puntamento e per le 

caratteristiche di olografia, un prodotto veramente rivoluzionario, in grado di portare un 

valore aggiunto considerevole nelle soluzioni di HMI orientate al futuro.  

 

 

 

Schema di esempio con dispositivi di Realtà Aumentata (solo 

per Hololens) connessi agli impianti. 
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